
saggio successivo fossero manga-
nelli, cateneopugnidi ferro». Stra-
na storia questa di Castellammare,
un tempo amata da Dumas, Dic-
kens e Flaubert e oggi ostaggio di
una decadenza reale. Percepibile.
«L'avvenire ci tormenta, il passato
ci trattiene, il presente ci sfugge».
Il presente.L’annoscorso7giocato-
ri stabiesi e il presidenteFrancoGi-
glio, albergavano nella più tran-
quilla Sorrento. Pochi chilometri
di distanza. Il giorno e la notte. Poi
Giglio lasciò per provare a scalare
la serieB.Lepressionimediorienta-
li hanno reso l’idea impraticabile.
A produrre il resto, i magri risulta-
ti. Vita agra e contestazioni. Invece

di girarsi dall’altra parte, Giglio e il
suo allenatore, Morgia, hanno ras-
segnato le dimissioni. L’ordinaria
amministrazione garantita fino a
gennaio, poi chissà. Il tecnico ro-
mano, 57 anni, vasta esperienza al
sud da Torre Annunziata a Catan-
zaro,è sgomento. «Siamo lavorato-
ridipendentimanonpossoaccetta-
re la violenza gratuita, impunita,
reiterata. Domenica mi è arrivata
una bottiglietta di caffè sulla testa,
20giorni fa,dopo3oreasserraglia-
ti negli spogliatoi, abbiamo guada-
gnato l’uscita a tarda sera». Fuori,
ad attenderli, decine di tifosi infe-
rociti, «Alla fine ci hanno liberato,
non prima però che i capi ultrà sa-
lissero sul pulmann per dare libero
sfogo ad avvertimenti molto chia-
ri». Gabella estinta sotto gli occhi
della Polizia. «Era sul mezzo ma
nonè intervenuta.Motivi di ordine
pubblico, ci hanno detto. L’assedio
è quotidiano. Prima dello stipen-
dio, esiste ladignità».Nonnegozia-
bile. «La serie C è un pianeta a par-
te. Non fa notizia, vive di regole
proprie. Se quello che hanno subi-
to imiei giocatori, fosse accaduto a
Kakà e Ronaldinho, ne avremmo
parlato per settimane. Rifiuto di
considerare gli uomini in base alla
categoria in cui sgambettano.Biso-
gna che qualcuno reagisca, prenda
posizione, ritrovi la capacità di in-
dignarsi e riflettere sui diritti mini-
mi. Metto in coda il mio esempio e
torno a Lucca. Spero serva a qual-
cosa». Poi saluta. Il vento sulla te-
sta chenon rinfresca e sulle labbra,
l’arida bocca della pioggia.❖

I piedi, ok, stupendi. La testa, no,
quella no, sono matti, imprevedibili,
ingestibili. Prendete Fabrizio Micco-
li,prendeteSulleyMuntari.Genteco-
sì, in una squadra di calcio, fa danni
enormi. Il problemao la fortunaè ca-
piredove.Equando.Miccoliha risco-
pertodi avere il piede caldooltre l’ul-
timo tempo supplementare della sua
carriera di incompreso. Di ribelle. Di
rompipalle, e rompi-allenatori. Lo
scorsoanno,aPalermo,avevaAmau-
ri come spalla e combinò pochissi-
mo. Ora ha Cavani, e la differenza
forse è quella. Ora deve rimboccarsi
le maniche, tirare fuori il bello che
ha e mostrarlo. Ed è tornato il Roma-
rio del Salento – Romario poi, per-
chéRomario? Noneramica come lui
Romario, altre caratteristiche, altro
sguardo, quella calma, quelle mani
sui fianchi, no, Miccoli è diverso. Fa-
brizio ha pagato con l’esilio in Porto-
gallo la sua testa calda, ha pagato i
capelli, sempre troppo lunghi o trop-
po corti, il Che sul polpaccio, il no a
Moggi, padre e figlio. Adesso inizia a

riscuotere.EpureMuntari, il picchia-
tore, cattivo, nero, puremusulmano,
SulleyAliMuntari, uomodi ferro, te-
sta rapida, il miglior acquisto dell’In-
ter, come accade di solito all’Inter,
quello costatomeno. Muntari decisi-
vo, e altri – Quaresma, Mancini – a
chiedersi perché mai sia tornato, chi
l’ha voluto – Mourinho e forse nes-
sun altro –. Gente che avercela è un
problema, e avercela contro pure.
GentecomeGascoigne, cheorasigio-
ca a dadi con la morte la sua testa
matta, come Tony Adams, simbolo
sempiterno dell’Arsenal e di come si
può venire fuori dall’alcolismo, co-
me Stuart Pearce, terzino inglese fa-

mosoperun rigore sbagliato in semi-
finale a Italia ’90 che costò all’Inghil-
terra la finale e a lui sei anni di de-
pressione forte. Gente che non si
chiama Del Piero o Gattuso, non è
rassicurante come loro, blandita dai
media come loro, perfetta come lo-
ro,pulita, ordinata, cheglimanca so-
lo l’etichetta da staccare. Gente che
lamaglia la toglie solo quando è fini-
ta, che la stringe nel pugno, che la
bacia, che perde la testa per lei, per
troppo amore eccede, per troppo
amore paga. Meno di questo e senza
di loro, il calcio non è niente.

«Gamba tesa»

Furio Zara

Rizzoli

14,00 euro

258 pagg.

L’AGGUATO NEL DOPO GARA

Il Romario di Puglia

CICLISMO
Ora è ufficiale: Armstrong
correrà il Tour 2009

Il campione americano di ciclismo
LanceArmstrong, sette voltevincito-
re del Tour de France, parteciperà al-
l’edizione 2009 della classicissima
francese. Lo haannunciato il suo por-
tavoce, parlando ieri a Miami con un
giornalista dell’agenzia britannica
Reuters.

CALCIO
Moratti chiude al mercato:
«Siamo già fortissimi»

Il patron dell’Inter, Massimo Moratti,
nega la possibilità di nuovi acquisti a
gennaio: «Penso di non intervenire
sul mercato, abbiamo già giocatori
fortissimi e mi fido di loro. Lavezzi?
Gioca bene, ma anche Messi lo fa».
Morattinon vuole sentirparlare di In-
ter in fuga: «Il campionato è difficile
e i conti si fanno solo alla fine: per
ora godiamoci il buon momento e il
buon primo tempo disputato dall’In-
ter contro il Napoli».

CALCIO
Federcalcio, via libera
alla norma anti-Moggi

Ieri il Consiglio federale ha riformula-
to due articoli per permettere alla
Corte federale di respingere il ricor-
so dell’ex dg della Juventus, Luciano
Moggi, contro la squalifica di cinque
anni per Calciopoli. Moggi chiede
l’annullamento della sanzione, per-
ché all’epoca della sentenza sporti-
va si era dimesso da tesserato: circo-
stanza che gli è già valsa la cancella-
zione di un’altra squalifica. Nuovo
rinvio invece per il blocco dei ripe-
scaggi in serie B e nei campionati mi-
nori.

DOPING
Per le controanalisi
Di Cecco è positivo

Le controanalisi del campione “B”
hanno confermato la positività alla
eritropoietina ricombinante per Al-
bericoDi Cecco, tesserato della Fede-
razione italiana atletica leggera. Il
controllo,comunica il Coni, è statoef-
fettuato il 12 ottobre 2008 a Carpi, in
occasione del Campionato italiano
assoluto maratona d'Italia. La positi-
vità è stata ricevuta dalla Federazio-
ne medico sportiva italiana che ha
provveduto a trasmetterla all'Ufficio
di procura antidoping del Coni.

La nostalgia di Zara

sport@unita.it

Li hanno attesi a lungo, poi,
una volta usciti li hanno affian-
cati con una macchina senza
targa e picchiati selvaggia-
mente. Giocatori di calcio. Se-
rie C. Italia, non Sudamerica.

P

Il talento del Palermo
venne accostato al
brasiliano. Un errore

Brevi
Miccoli e SulleyMuntari
quei «poeti» irregolari
parte sana del grande circo

Senza di loro, il calcio sarebbe
niente. Solo numeri, spot occul-
ti, noia. Gli irregolari sono la cat-
tiva coscienza dei buoni, il ge-
nio che si disvela quando il tor-
pore trionfa. La bellezza di un
gol o di un rifiuto, l’essenza.

ROMA

PARLANDO
DI...
Chivu
e il razzismo

L’intolleranzacolpisceanche icalciatori .Aribadirlo, inun’intervista aGQ,è ildifenso-
reromeno dell’Inter CristianChivu: «Cercando su Google la parola romeno,ho trovato due
paginedi cronaca nera. La veritàè chec’è razzismo: in tuttigli stadi mi gridano zingaro,o di
andare a fare il muratore». Come al più povero degli immigrati. LUCA DE CAROLIS

La centounesima figurina, lui
stesso, non ha trovato spazio.
Peccato. Perchè se esiste in Ita-
lia, una penna capace di miscela-
re amore per il passato e atten-
zione mai prona verso il presen-
te, è la sua. Eretico, come tutti
quelli che osano trattare lo sport
letterariamente. Spiritoso, al pa-
ri dei pochi che conoscono la
grandezza di non prendersi sul
serio. Ideale prosecuzione di
“Bidoni”, “Gamba Tesa, Brut(t)i,
sporchi e cattivi” secondo diver-
timento di Furio Zara, è un viag-
gio tra le grezze maschere di un
pallone ancora non definitiva-
mente commercializzato. Un
Vaudeville di volti, intenzioni,
cialtroni e mancate promesse
che attraversa epoche per cui è
lecito provare nostalgia. Oronzo
Pugliese e Di Somma, Marocchi-
no e Scagnellato, Soviero e Fave-
ro. Tra picchiatori d’altri tempi e
randellatori d’oltre confine, dete-
nuti in attesa di giudizio e brutti
anatroccoli, l’occhio si perde ma
il lettore non si estenua. Alle pre-
se col campo verde e sempre a
un passo dal regno delle tene-
bre,. «Lì dove il tackle si chiude a
tenaglia e si fa buio, in un attimo
e per sempre». MA.PA.

Una divertente raccolta
100 mini-romanzi sul calcio
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